
4 Storia gen. della Marina Milit.

Il Maspero nel suo trattato che s’ intitola : De quelques 
navigations des Egyptiens, ha determinato la lunghezza 
delle navi di corsa della bellicosa regina in 22 metri e 
l ’ equipaggio in una cinquantina di uomini ; trenta dei quali 
evidentemente consacrati al maneggio dei quindici remi 
per banda. Gli Egizi spinsero la loro attività marinaresca 
piuttosto sull’ Eritreo che sul Mediterraneo, quantunque 
però in un periodo antichissimo anche in questo si cimen
tassero; ed infatti così canta Eschilo nell’ antistrofe I del 
coro che si legge nell’ atto primo delle Supplicanti :

Triste, perduta e di malvagie pugne 
Avida sempre e non satolla mai 
E d’ Egitto (e tu il sai)
La schiatta rea che a questi lidi or giugne
Con brune navi e bruna
Ciurma e propizia al suo furor fortuna.

Al ciclo egizio appartenne senza dubbio la flotta degli 
Ebrei allorché, sotto il principato di Salomone, quell’ illu
stre popolo si avventurò' nella navigazione dell’ Eritreo. Col 
declinare della potenza egizia declinò anche l ’ attività ma
rinaresca, e difatti nell’ anno 650 a. C. Psammitico trionfò 
di alcuni domestici rivali valendosi dell’ aiuto di pirati 
greci ai quali permise stabilire una colonia a Naucratis, 
aprendo così l’ Egitto ed il corso del Nilo alla influenza 
ellenica. Perduta poscia l ’ indipendenza politica e ridotto 
a provincia dell’ Impero persiano, l ’ Egitto ebbe marina 
regionale e non troppo rimarchevole. Assai più tardi, re
gnandovi i macedoni Lagidi, la marina egizia tornò a 
risplendere di luce propria per via del robusto innesto del- 
l ’ ellenismo vincitore, di cui Tolomeo, figliuolo di Lago fu 
chiaro rappresentante ; i suoi sudditi gli affibbiarono perfino 
il nomignolo di marinaro che egli non reputò punto offen-- 
sivo ; anzi compiacevasene.

Era i popoli mediterranei i Fenici, gli Elleni e gli Etru
schi Tirreni furono specialmente predisposti alla naviga
zione per cagione di peculiari circostanze di suolo e di 
vicinato che li obbligarono a ricercare il giornaliero sosten
tamento nel lavoro marittimo.

Dal golfo d’ Iskenderun ai lembi del deserto di Arabia


